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A oltre sei mesi dall’insediamento 
il governo Renzi (56%) è su livelli 
di consenso non dissimili da quel-
li del governo Letta dopo lo stesso 
periodo (che da quel punto visse 
poi un lento e continuo declino). A 
farne le spese è il Pd: rispetto 
all’ultimo rilevamento di luglio, 
infatti, perde 5 punti attestandosi 
al 40%, invece torna a crescere di 
tre punti il M5S (al 21%). Conti-
nua il declino di Fi (14,5) lascian-
do più di due punti rispetto alle 
elezioni europee, mentre il calo 
della partecipazione favorisce i 
partiti piccoli: le sinistre soprat-
tutto (al 4%), mentre tiene Fd’I 
(al 3%). La Lega (6,5%) si arre-
sta. Ncd si mantiene sulla soglia 
del 4%. Intanto crolla ad appena 
il 50% l’indice di fiducia nel futu-
ro (-7% in due mesi). Quasi tutti 
gli indicatori della crisi sono in 
peggioramento. Oggi l’81% degli 
italiani si sente personalmente 
colpito dalla crisi economica 
(+4%). La paura di guerre e atti 
terroristici è aumentata di ben 
24 punti.

Sondaggio Lorien Consulting - M5s in crescita (+3%). La Lega si è bloccata. Crolla l’indice di fiducia nel futuro 

Il Pd perde il 5%. Fi cade al 14,5%

GIUSEPPE CRUCIANI

Il rottamatore 
piacione non vuol 
più scontentare 

nessuno 

FESTA DELL’UNITÀ

Bersani non 
scalda più i cuori 

A Ravenna c’erano 
solo anziani 

di Pierluigi Magnaschi

Nel silenzio assordante di tutti i 
media italiani (che fanno finta di 
non saperlo; o forse non lo sanno 
sul serio) il paesaggio audiovisivo 
francese sarà terremotato, la pros-
sima settimana, dalla discesa in 
forze di Netflix, il gigante america-
no della web-tv che, avendo scoper-
to il filone giusto, sta crescendo, in 
tutto il mondo, alla velocità del fun-
go cinese. Per dare il segno della 
sua potenza economica e di merca-
to è sufficiente ricordare che nel 
secondo trimestre di quest’anno, 
Netflix ha aumentato il suo fattu-
rato del 25% rispetto al medesimo 
periodo dell’anno precedente (per 

Il gigante Usa della web-tv dilaga
in Europa ma evita per ora l’Italia

IL Giornale dei

professionisti
*   *   * Niente aumento per gli statali

Blocco dei contratti anche nel 2015. Le retribuzioni sono ormai ferme da cinque 
anni. Il ministro della P.a. Marianna Madia dice: c’è crisi, non ci sono altri soldi

Il blocco dei contratti degli statali, 
già operante da cinque anni, sarà 
confermato anche per il 2015 con la 
prossima legge di Stabilità. Il blocco 
per il momento dovrebbe essere di 
un anno. Lo ha annunciato ieri il 
ministro della Pubblica ammini-
strazione, Marianna Madia, a mar-
gine dei lavori del Senato sul dise-
gno di legge delega sulla p.a. Madia 
ha spiegato che «in questo momento 
di crisi le risorse per sbloccare i con-
tratti non ci sono».
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A ESAURIMENTO DELLE GRADUATORIE CHE SARANNO CHIUSE

Scuola, assunti con decreto 
150 mila professori precari

Il prossimo anno saranno assunti 
a tempo indeterminato i 150 mila 
docenti precari delle graduatorie a 
esaurimento che verranno così defi-
nitivamente chiuse. L’assunzione 
avverrà tramite un decreto legge da 
approvare a fine anno, che stabilirà 
le procedure e modifiche necessarie 
alla legge che ad oggi prevede 50% 
di assunzioni da graduatorie e 50% 
da concorso. L’operazione costerà 3 
miliardi nel 2015, da coprire con la 
legge di Stabilità, tra dieci anni arri-
verà a costare 4 di miliardi. È quan-
to mettono nero su bianco le Linee 
guida di riforma della scuola, rese 
pubbliche ieri sul sito del governo 
passodopopasso.it. Il prossimo con-
corso si avrà nel 2015: 40 mila nuovi 
docenti che entreranno in ruolo nel 
successivo triennio. 
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Il gruppo nucleare francese Areva 
era il più volte esibito bijoux in-
dustrial-tecnologico di Nicholas 
Sarkozy, il presidente francese 
che, sorridendo sotto i baffi  (che 
non ha), dava di gomito alla Mer-
kel in occasione del summit euro-
peo di Nizza, subito dopo che Ber-
lusconi aveva fi nito il suo discorso 
di circostanza. Adesso si apprende 
che questo gruppo parigino super-
cilioso non ne ha indovinata una 
nel realizzare il reattore nucleare 
di nuova generazione, quello che, 
si diceva a Parigi, avrebbe dovuto 
sbaragliare ogni concorrenza nel 
mondo e che è in corso di realiz-
zazione a Olkiluoto in Finlandia. 
I lavori infatti sono in ritardo di 
nove anni. Se tutto andrà bene, la 
centrale sarà pronta nel 2018. I co-
sti inoltre sono più che raddoppiati 
ma non si sa come fi nirà. Se un 
disastro del genere l’avesse com-
piuto l’industria italiana, a Pari-
gi sghignazzerebbero a crepapelle. 
Poveracci.
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Rese note le linee guida della riforma. Un dl stabilirà le procedure 

Scuola, basta precariato
Nel 2015 assunzioni per 150 mila docenti 

DI ALESSANDRA RICCIARDI

U
na scuola fl essibile. Con 
docenti non più precari 
ma non per questo ne-
cessariamente sempre 

sullo stesso posto e nella stessa 
funzione e lo stesso stipendio. 
Ieri le Linee guida di riforma 
della scuola, rese pubbliche 
sul sito del governo passodo-
popasso.it (e disponibili anche 
su ww.italiaoggi.it/documen-
ti), hanno in 136 pagine dato 
contenuto alle anticipazioni di 
questi giorni.

Il capitolo più atteso è quello 
del personale: basta con la «sup-
plentite», ha detto il premier 
Matteo Renzi: il prossimo 
anno saranno 
assunti a tempo 
indeterminato i 
150 mila docen-
ti precari delle 
graduatorie a 
esaurimento 
che verranno 
così defi nitiva-
mente chiuse. 
L’operazione 
costerà 3 miliardi nel 2015, da 
coprire con la legge di Stabilità, 
tra dieci anni arriverà a costar-
ne 4 di miliardi. Un decreto leg-
ge a fi ne anno stabilirà le proce-
dure e modiche necessarie alla 
legge che ad oggi prevede 50% 
di assunzioni da graduatorie e 
50% da concorso. Il prossimo 
concorso, anch’esso modifi cato, 
si avrà nel 2015: 40 mila nuovi 
docenti che entreranno in ruolo 
nel successivo triennio. 

Ad analizzare la compo-
sizione delle graduatorie a 
esaurimento, emerge che della 
platea dei precari 80 mila sono 
collocati tra scuola dell’infan-
zia e primaria, di questi solo 
20 mila copriranno posti che si 

renderanno liberi con i pensio-
namenti. Gli altri andranno a 
realizzare il cosiddetto organi-
co funzionale per essere impe-
gnati nelle supplenze, nei pro-
getti speciali, nell’ampliamento 
dell’offerta scolastica e del tem-
po scuola. Ma anche per i pre-
cari degli altri gradi di scuola 
che saranno stabilizzati non ci 
sarà più una sola cattedra a cui 
essere assegnati: si potrà pas-
sare per esempio nell’organico 
funzionale, essere impegnati 
su cattedre affi ni o su proget-
ti di ampliamento dell’offerta 
formativa della rete di scuola 
di assegnazione. Per facilitare 
il pieno assorbimento dei 150 
mila, il piano prevede una mag-

giore mobilità 
anche fuori 
dalla regione 
di apparte-
nenza. 

Per i nuo-
vi concorsi, 
le graduato-
rie saranno 
nazionali e 
valide per 

tre anni. Sarà rivisto l’elenco 
dei titoli che fanno punteggio 
e sarà dato maggior peso alla 
valutazione delle capacità pra-
tiche dell’essere docente, come 
per esempio tenere una lezio-
ne. Più spazio alla pratica, tra 
l’altro sarà data anche nel per-
corso formativo universitario di 
abilitazione, anch’esso rivisto.

Per quanto riguarda le gra-
duatorie di istituto, verranno 
mantenute con una sola fascia 
e riservata ai soli abilitati: sa-
ranno chiamati nei casi in cui, 
nonostante il piano straordina-
rio di assunzioni, non si trovi 
nella rete di scuola il personale 
per fare le supplenze. Verranno 
dunque abolite la prima fascia, 

che oggi spetta agli iscritti delle 
graduatorie a esaurimento, e la 
terza, dove si trovano i precari 
non abilitati: hanno meno di 
un mese di docenze all’anno e 
dunque non sono considerati 
precari da stabilizzare.

L’altro pilastro delle Linee 
guida è l’introduzione delle car-
riere. Cancellati gli aumenti per 
anzianità di servizio dal 2015, 
ogni tre anni due docenti su tre 
avranno in busta paga un au-
mento che premia il merito: il 
lavoro in classe, la formazione, 
il contributo al miglioramen-
to saranno misurati in base 
a crediti formativi, didattici e 
professionali che il docente ha 
maturato. Decisiva sarà la va-
lutazione del 
nucleo inter-
no alla scuola 
nell ’ambito 
della valu-
tazione com-
plessiva della 
scuola. L’au-
mento sarà di 
circa 60 euro 
netti al mese, 
il fi nanziamento arriverà dal 
plafond degli attuali scatti di 
anzianità. Da questa stessa 
fonte dovrà essere rimpingua-
to il Mof, il fondo per il miglio-
ramento dell’offerta formativa 
che premierà in particolare le 
scuole che fanno progetti inno-
vativi: il 10% del fondo sarà ge-
stito direttamente dal preside. 

Dal 2015 ogni scuola pub-
blicherà il proprio rapporto di 
autovalutazione e un progetto 
di miglioramento, insieme al 
budget e i progetti fi nanziati. I 
presidi per i progetti interni po-
tranno chiamare direttamente 
i docenti di cui hanno bisogno 
attingendo a un registro nazio-
nale. È previsto poi lo school bo-

nus, una defi scalizzazione per 
i privati (imprese, enti, fonda-
zioni, singoli cittadini) che deci-
dano di fi nanziare le istituzioni 
scolastiche. Obiettivo del pia-
no è accrescere anche l’inse-
gnamento di musica, inglese 
e sport nella scuola primaria 
e della storia dell’arte nelle 
secondarie. Più spazio infi ne 
al lavoro a scuola: alternanza 
obbligatoria negli ultimi tre 
anni degli istituti tecnici e pro-
fessionali per almeno 200 ore 
l’anno, estensione dell’impresa 
didattica, potenziamento delle 
esperienze di apprendistato 
sperimentale

«Oggi tiriamo una linea col 
passato. Il percorso di rin-

n o v a m e n t o 
co involgerà 
tutti», sottoli-
nea il ministro 
dell’Istruzio-
ne Stefania 
Giannini. Il 
15 settembre, 
infatti, parti-
rà una fase di 
consultazione, 

aperta fi no al 15 novembre a 
tutti i protagonisti della scuo-
la, per raccogliere idee, opinio-
ni, suggerimenti. Poi ci sarà il 
decreto legge sul piano di as-
sunzioni. Su altri aspetti, dalla 
valutazione al rafforzamento 
dell’apprendistato, ci saranno 
provvedimenti di stampo mini-
steriale, alcuni dei quali sono 
già pronti, come sul sistema di 
valutazione della scuola. La di-
rettiva è attesa per la prossima 
settimana.

DI GIOVANNI GALLI

Il blocco dei contratti 
degli statali, già operante 
da cinque anni, sarà con-
fermato anche per il 2015 
con la prossima legge di 
stabilità. Il blocco per il 
momento dovrebbe esse-
re di un anno. Lo ha an-
nunciato ieri il ministro 
della pubblica ammini-
strazione, Marianna Ma-
dia, a margine dei lavori 
della commissione Affari 
costituzionali del Sena-
to sul disegno di legge 
delega sulla p.a. Madia 
ha spiegato che «in que-
sto momento di crisi le 
risorse per sbloccare i 
contratti non ci sono», 
ma ha confermato che 
la decisione è quella 
di partire aiutando le 
fasce più deboli con il 
bonus da 80 euro. «In 
questa situazione di 
crisi», ha spiegato il 
ministro, «in cui il go-
verno è impegnato a ti-
rar fuori il Paese dalla 
crisi l’alleanza prima di 
tutto è con chi ha più 
bisogno, quindi confer-
miamo gli 80 euro che 
vengono destinati anche 
ai dipendenti pubblici. 
In questo momento le 
risorse per sbloccare 
i contratti non ci sono 
perché l’Italia è anco-
ra in una situazione di 
difficoltà economica». 
«I contratti sono bloc-
cati da quando è inizia-
ta la crisi», ha aggiunto 
Madia, «tutti insieme, 
governo e parti sociali, 
adesso dobbiamo por-
tare il Paese fuori dalla 
crisi. I dati dell’econo-
mia li abbiamo visti, in 
una situazione di crisi 
la cosa importante è 
l’alleanza con chi ha più 
bisogno». Quanto al ddl 
delega di riforma della 
p.a., che rappresenta la 
seconda gamba della ri-
forma complessiva della 
pubblica amministrazio-
ne, il ministro si è detta 
convinta di poter chiu-
dere entro fine anno in 
Parlamento. Tuttavia, 
ha spiegato realistica-
mente che «se la discus-
sione procede spedita 
e serviranno uno o due 
mesi in più, per me va 
bene, l’importante è che 
non si vada in letargo». 
«Eliminassero gli sprechi 
negli enti locali, nelle Re-
gioni, nei Comuni e nelle 
aziende municipalizzate. 
Ma non tolgano soldi ai 
dipendenti statali. Stia-
mo ancora aspettando 
iniziative di spending re-
view», ha commentato il 
segretario generale della 
Cisl, Raffaele Bonanni.

STATALI

Contratti 
ancora 
bloccati

Dal mondo sindacale giungono caute aperture sul piano di 
riforma della scuola (il documento è complesso, dicono, va 
letto con attenzione) condite con accenni di sciopero. «Non 
ci saranno aumenti né per merito né per anzianità fino al 
2017», attacca Massimo Di Menna, numero uno della 
Uil scuola. Dall’analisi intrecciata delle Linee guida 
e del blocco dei contratti pubblici, annunciato dal mi-
nistro della pa, Marianna Madia, «si evince che siamo 
in presenza, ancora una volta, di una doppia penaliz-
zazione: blocco del contratto e blocco degli aumenti per 
anzianità». L’eliminazione degli scatti di anzianità non 
piace neanche alla Cisl scuola, «l’esperienza è valore 
riconosciuto economicamente in tutta Europa», spiega il 
segretario generale Francesco Scrima che si dice pronto 
al confronto con il governo «sono materia contrattuale 
gli orari di lavoro, la formazione in servizio, i tratta-
menti economici». Per il segretario dello Snals-Confsal, 
Marco Paolo Nigi, «di sicuro si possono condividere la 
stabilizzazione del personale e l’introduzione di un orga-
nico funzionale pluriennale». L’annuncio delle 150mila 
assunzioni «rappresenta una svolta dopo anni di tagli 
alla scuola pubblica e di precarizzazione del personale», 
apre la segretaria della Cgil, Susanna Camusso. Dice no 
al potenziamento dei poteri dei presidi, Rino Di Meglio, 
coordinatore nazionale di Gilda degli Insegnanti. Nes-
sun dubbio per l’Unicobas: è già sciopero il 17 settembre.

Sandra Cardi
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Cancellati gli au-
menti per anzianità 
di servizio, dal 2015 
ogni tre anni scat-
terà l’aumento che 
premia il merito 
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